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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00147510

ESC - Ente schedatore S59

ECP - Ente competente S59

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione gioiello

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia NU

PVCC - Comune Dorgali

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XIX/ XX

DTZS - Frazione di secolo fine/inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1890

DTSV - Validità post

DTSF - A 1910

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega sarda

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica oro/ laminazione/ battitura/ traforo
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MTC - Materia e tecnica vetro/ colorazione/ incastonatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 9

MISL - Larghezza 3.8

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Nell'elemento cruciforme sono andati perduti una piccola foglia d'oro 
e un vetro colorato.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il gioiello, assicurato al collo della statua di S. Caterina da un nastro di 
stoffa, è composto da due elementi in lamina d'oro traforata con 
castoni in vetri colorati: quello superiore "a fiocco" con fiori pendenti, 
quello inferiore, raccordato al primo dal fiore centrale, cruciforme.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La collana è tipica della fiorente produzione orafa di Dorgali, dove ha 
nome di "sa zoiga". Fa normalmente parte dal corredo matrimoniale 
che lo sposo dona alla sposa, insieme a una spilla, orecchini, 
spuligadentes e nuschera. La zoiga, come su lasu campidanese, trae 
origine da uno dei più diffusi monili d'epoca barocca, il cosiddetto 
"fiocco alla Sévigné".

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTAN - Codice identificativo BAPPSAESS119999

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Tavera A.

BIBD - Anno di edizione 2004

BIBH - Sigla per citazione 59000158

BIBN - V., pp., nn. pp.251-315

BIBI - V., tavv., figg. figg. 561-563

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Porcu Gaias M.

BIBD - Anno di edizione 2004

BIBH - Sigla per citazione 59000159
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BIBN - V., pp., nn. pp. 45-79

BIBI - V., tavv., figg. fig. 70

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2005

CMPN - Nome Dettori M. P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Donati L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome Dettori M. P.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pulina L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


